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EMINENTISSIMO PRINCIPE. 



H ^^^g t/g/?' ultimo fincerifftmo tri- 
' buto del mìo cuore ìnverfo 

dell' immortale Signor Cavaliere Gio- 
vanni Giraldi , di gloriofa rimembrali' 




za , (lato fempre devotijfimo , il quale per 
eternare, come ho faputo il meglio , la dì 
Lui fplendìdìffima fama , al Pubblico io 
dono , è ben dovere , che fregiato fa col 
Nome di Vostra Eminenza, di cut Egli 
era Nipote degni/fimo ; ed io , ficcarne a 
Lui , così ugualmente ancora alla rag- 
guar devoli (fima fita Perfona profejfo ogni 
maggiore Jlima , e più profonda venera- 
zione . Dalla fua gloriofa , e chiarì fftma 
Stirpe trajfe Egli in parte la fua ori- 
gine ; la quale con fondamento fi può 
credere , che di molto abbia contribuito 
ad influirgli iteli' animo quelle rare doti , 
e fcgnalatijftme prerogative , per cui fi 
rendè in tutta la fua vita sì rinomato, 
sì amabile, così illufire . Laonde, veg- 
gendole Vostra Eminenza come ab- 
bozzate da me . femplicemente in quefla 
mia incolta Ovazione ( poiché l' imma- 
gine fua viva , ov' è ingegno , o file , che 
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vaglia descrivere ì ) .giufia fperariza mi 
avvalora che non pojfa efere del tatto 
immeritemle del ' [m benigno accoglimen- 
to. Tanto pììt , che nelle lodi , e nelle 
virtù Angolari ffime dell' Ottimo fiso Signor 
Nipote , a maraviglia fi ravvifano anco- 
ra le fue proprie , che [cala già le furono 
all' Onore fublimiffimo della [aera Porpo- 
ra, a cui di frefeo è fiata [allevata , ed 
ora a Lei [anno sì nobil Corona . Degmfi 
dunque , ficcarne con tutta /' umiltà del 
cuore io la prego, dì gradire quefla tenue 
mia fatica , che per corrtfpondere , quan- 
to più ha potuto la mia piccolezza , all' 
affetto parziale , con cui umiliavafi a ri- 
guardare la mia povera perfona V ama- 
tiffimo [no Signor Nipote, ho intraprefi , 
e condotto a fine; e per qualche [egno 
manifefio , [ebben piccoliffimo , della mia 
dovuta gratitudine parimente alla Bon- 
tà, ed amorevolezza , colla quale anche 
Vo- 
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Vostra Eminenza non meno di hi fi 
compiace di onorarmi , io reverentemen- 
te le offro } proi e jtaitdòmi con tutto la 
fpirito :": ■ • /i - 

■ Di VosTKA.EUmpJZA/ . . ; , 

Dalla Badìa di Fiefole il di ì. Febbraio 1754. 



mlttfi. Dmiifi. OUUfiUf. s„ v. cm 
MiTONlO MILA VICINI ClO, Rtg. Lai. 
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a E ufficio lodevoli/lìmo di grato animo 
I fu Tempre da tutti gli Uomini favj 
giudicato, il recare non Iblo agli amici 
viventi benefìzio più che fi può il mag- 
giore > ma l' ingegnarfi ancora dopo lor morte 
di fare in maniera , che i nomi loro il tempo 
del tutto non limi, e confumi i io , che del vir- 
tuolilhmo Cuv. Giovanni Giraldi , Uomo per 
la chiarezza del fangue , per le doti del corpo, 
e molto più per l' eccelle virtù dello fpirito si il- 
luitre , e grande, la bella amistà godeva , vuol ben 
ragione, che le fue lodi, giuria mia fievole poflà 
fpiegando in carte, porga alla fila iplen denti/firn a 
fama quell'ultimo, ma certamente non tardo tribu- 
to di mia grata riconofeenza. Tale fi è veramente la 
bellezza delle vii tuofe operazioni, e vigore sì ponen- 
te hanno !e vere Iodi , che i prefenti non folo ; ma 
j futuri uomini eziandio le hanno in foriamo pregio, 
e verfo di coloro , che valorofamente operarono , 
da una certa naturai forza coltretti , viepiù in.* 
leggendole di grandifTimo amore infiammandoli, 
appreflo tutta la pofterirà le rendono immortali . 
Ampia , per vero dire ,. e difficile per venirne a 
capo fi è la materia, che mi (ì para d'avanti i 
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poiché del defunto noflro nobilillìmo CAVALIERE 
non hanno finito , fe non colla vita, le gloriole 
azioni , e 1* eroiche vimidi ; e febben quella , per 
lagrimevole fventura della Religione , delle Scien- 
ze , .de' letterati tutti, ed onefti uomini , che per- 
dettero nella morte di lui si valorofo foftenta- 
mento, sì leale amico, e benefico favoreggiato- 
re , giunta nè pur fia all' anno quarantefimopri- 
mo, turtavia fono elleno si copiofe.e di così ra- 
ra , e sfolgorante luce ornate , che abbagliato ri- 
mane , qualora in effe voglia Affare i fuoi fguar- 
di , ogni pili forte intelletto, e penetrante . Noti 
fia però , che al malagevole , e da me si di buon 
animo intraprefo incarico, sbigottito rimanga to- 
talmente il mio fpirito i conciolfuchè , ben fa- 
pendo , che le opere virtuok de' trapalati illuftri 
Uomini , allora degnamente fi lodano , e in alto 
fi levano, quando pure, e fc b ette agli occhi al- 



abbellirle , e di arricchirle s' ingegna , fcuopre_> 
più tofto la povertì , e la bruttezza di quelli fo- 
reftieri ornamenti , anziché effe più vaghe ne^ 
divengano a riguardarli; mio intendimento non 
è, quello Gran CAVALIERE col mio dire Innalza- 
re, ma folo in piccol fafeio riìlrignere alcuni 
de' fuoi fatti più egregj , e raccontandoli fempli- 
ecmente , eternarne, quanto per me lì può, la— 
chiariffima rimembranza . 

Anima bella dunque , e onorata , che dal 




che quegli , il quale di 
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terreno otturo velo difciolta , dal Luogo di pace, 
dove credibile è , che le tue azioni t' abbiano tra- 
fportata , vedi quefta grata teftimonianza del 
mio ofiequio, quelì' ultimo tributo del mio cuo- 
re al tuo Gran Nome flato Tempre devotiffimo s 
ricevi di buon grado la prefenre mia femplice , 
ed appena abbozzata rapprefenrazione di tuej 
nobili, e faggie maniere, perdonando fe al buon 
volére la mia polla non corrifponde ., E poi- 
ché , a Te , immortale Eroe , meftier non fa_j 

fran fatto di lode, eflendone per Te medefimo 
ricco, e pieno; fervirà quella mia povera Ora- 
zione a risvegliare , e crefeere in tutti que' nobi- 
liilimi , e virtuofiilìmi Spiriti , de' quali quefta ma 
bella Patria ancora è doviziosa , i bei lèntimenti 
di vera gloria , e gli fpronerà a feguire più che 
mai con ardente calore , dal tuo luminofo efem- 
pio avvalorati , la pia , generofa , e laggia car- 
riera , che Tu vivendo hai fempre battuto . 

Siccome Nocchiero agitato , c dubbiofo , che 
prevedendo dall' ingombramento dell'aria , 
e dalla rumidezza dell'onde l'imminente procel- 
la , fta in forfè , fe raccolte le vele abbandoni il 
cammino , o fe fpiegandole fi lafci in balia del 
vento , e del mare ; e a guifa di colui, che pref- 
fo ad un pericolo ha foltanto di accorgimento 
quanto balia a conofcerlo, ma in potere non è 
più di fchifarlo i tal io mi fono prefentemente , 
A i che 
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che per una certa onesta vaghezza di comparir 
grato inverfo del defunto amatifììmo CAVALIERE , 
ardito avendo di entrare nel vafto mare , e fini- 
furato delle fue lodi, e di avventurarmi al ci- 
mento di trafeeglierne alcune per tenere immor-t 
tale , e fempre verdeggiante Corona di gloria al-; 
la fua fama ; foprafFatto dalla grandezza , e diffi- 
colti dell'argomento, non fo come sbrigarme- 
ne, e qual prima fcegliere , e qual poi per. fóg- 
getto del mio ragionamento . Veggo .da:, una_ 
parte la Nobiltà chiarilfima del fuo fangue:j 1* 
alto fuo intelletto in puro cuore , f avvenenza.:. 
doici/Tima del tratto, le correli, ■>$, così igeatili 
maniere, dalle quali ogni fua azione veniva ac- 
compagnata , 1' amore lìngolariiuino :alia. Pietà , 
in cui lino dal fiore de' fuoi più, verdi anni , Ile- 
come quella, che gentil cuore laringe, fu radi- 
cato , la penetrazione di fua mente viviflìma per 
ogni fcienza , il fino difeernimento nel ravvifare 
a fondo i] vero dal falfo , il poffeffo di tanto 
belle , e pellegrine cognizioni ; cofe tutte , che in 
mirabil roggia ij fuo elevatiflimo fpirito abbel- 
livano , con quel di più , che vi vuole per for- 
mare un vero, e perfetto Cavaliere , e Letterato 
di primo nome . Mi fi prefentano alla, mento 
dall' altra in nobile fchiera radunate la Carità 
verfo il Profumo oltremodo in lui operante , e 
ardentifTima ; la facilità , con cui ogni genero 
di perfone, die a Lui ne'bifogni fuoi ricorreva 
d' ac- 
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d'accogliere era ufato ; il dìfintereffe nel beneficare 
tutti fenza eccezione, fin dove mai le forze lue 
aggi ug ne va no ; lo zelo maravigliofo , col quale , 
giufta fua condizione , difendeva , o dilatava il 
divin Culro , la deftrezza finiflima nel maneggia- 
re , e condurre a buon fine i più rilevanti (pi- 
noli affari , e nel comporre eziandio le più invi- 
luppate difcordie j la ftima , e l' amore grandif- 
fimo, che a lui profetavano i più celebri Lette- 
rati della noftra Italia, i l'erfonaggi più cofpicui 
della fua Patria. non folo, ma ancor quelli dell' 
altre più rinomate Città , e per fino il Regnante 
noftro Sommo Pontefice BENEDETTO XlV.il quale 
piùirvòUc con lettere onorevoli (Ti me fi degnò dì 
dargli -delrfuo paterno amore invincibili prove i 
con quel lungo , e fplendido accompagnamento 
di meriti , e di virtudi , che furono a quella.. 
Gì ànd'anima familiari in vita , ed ora fono , lìc- 
come bella fp.'ranza ci conforta a credere, invi- 
diabile fua corona nel Cielo. Laonde ftretto, ed 
anguttiato dal folto novero di tanti fuoi pregj, 
e rare doti , di tante fue gloriofe prerogativa , 
che tutte poi , accompagnate da gran dehderio di 
ben ufarle, fruttarono ad ogni paflo talora gen- 
tili , talora magnanime , ralora fagge , talora^ 
religiofiuime operazioni , ognuna delle quali ri- 
Vegliandomi nella fantasìa l' immagine in lui 
di un merito fubl imi Aimo , e altrettanto difficile 
a lodarli ; confeffo con ingenuità , che io non_ 

x • Digilized by°Googk 



fo da qual parte rivolgere il mio dire , e qua/i 
fmarriro mi perdo . Ma ecco, che un lampo di 
verità , qual lucido raggio fquarciando iì velo di 
ofeura notte , fegna cu dubbia , e pronta luce_» 
qualche tratto di vis al Paffaggierò . errante , mi 
fa accorgere , che imitar polio ricchi/Emo Gioicl-i 
liere,i! quale non potendo ad una ad una ; per 
la igran copia , di tutte le fue pr.eziofe gemme , 
lignificare ai curiofi iwvefliigatori della natura di- 
flmtamente il valore, fcegfie <ial foro cumulo la 
più brillanti , e piò rare, e latina le più volgari, 
e quelle di minor fondo, £ lucentezza in abban- 
dono . ■ ' : - } " ^' ' -"I 
Rifchiarara ora la mia mentasi fatto lampa 
di vera luce , ho agio da riflettere in primo luo- 
go, che molta forza, per vero dire, ha il fangue 
degli Avoli , lìccome torrente , che alta vena- 
preme , a fecondare di generali fen cimenti i 
cuori dei difendenti , per iniìniiare ne' loro fpi- 
riti un non fo che fopra la comune condizione 
degli altri, per nutrire in loro, e far germoglia- 
re la Virtù, per inondare i loro petti di gloria - 
Ma quando alla felicità naturale di un buon ter- 
reno , un diligente, -e favio coltivamento lì aggiu- 
gne , iìccome appunto nel noiìro Cavaliere in 
tua giovanezza addivenne ; che ricchezze allora 
di frutti , che fecondità, che belle , ed ubertofé.. 
raccolte non H riportano ? Traile egli 1' origine 
de'fuoi natali dal Senator ALESSANDRO GlRALDI, 
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nomò di coflumi antichi , e iri tutte le gefta di 
ma vita affai chiaro , e dalla fp se eh iati/lima Da- 
ma la Signora PRUDENZA FERONI , degna forel- 
ia dell' Eminentiflìmo Signor Cardinale di tal 
Cognome cotanto illuftre , che fui cadere dello 
feorfo anno , per degno guiderdone de' fuoi am- 
pliami meriti , e fegnalate virtudi, fu con giub- 
bilo univerlalei dal Regnante Sommo Pontefice 
ili' onorC fubiimiflìmo della facra Porpora innal- 
zato . Soverchio farebbe ora , per mio avvifo , il 
diirenderfi fopra U nobiltà della Cafa paterna , 
la quale infigne renderono , e famofìlTima molti 
Grand' uomini di animo, e di talento fovrano, 
i nomi de' quali noti eflèndo a baifanza , e cele- 
brati nelle Storie , non accade ora quivi ram- 
mentare . Dell' altra poi materna Famiglia per 
molte eccdfe fue prerogative luminofilìima , che 
occorr' egli favellare a Voi , Gentili/Timi Fioren- 
tini Spiriti , a cui principalmente quefìa mia_. 
Orazione è diretta , che beni/fimo i fuoi pregi fa- 
pete , e vedete ancora , che della virtù , e della 
gloria de' pafTati fanno chiara teftimonianza i 
prefenti , che vivono . Tanto più che il noftro 
EROE è per fe fteflb di ornamenti sì carico , e 
doviziofo , che bifogno non ha di accattar lo 
fplendore da quello , benché grandifsimo , puro 
non totalmente fuo proprio, de' fuoi gloriofi, e 
chiarifsimi Progenitori . Quindi confiderandolo 
noi già felicemente arrivato a quella età , in_ 
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cui l'anima comincia ad avere nobile vaghezza 
di poflèdere delle cofe il vero , e perfetto cono- 
fcimento j affinchè in effe dell' altiffimo fuo Fa- 
citore la immagine , e la verace fomiglianza_, 
fi ravvili, diro con ficurezza di non errare, die 
fra le prime idee, che nella fua chiara mente fi 
formarono , ebbero principaliflìmo porto quelle 
della Pietà , dello ftudio , della virtù , del fapere » 
effondo che crefeere fi videro dipoi colf età 'gli 
effetti di quelle belle impreftìoni , che ftabilite 
vi avevano. E perchè fino dalla fua giovanezza 
apprefd quella gran Mamma dfl Signor? della 
facondia Latina, che poi tante Voice ne'fuoi ra- 
gionamenti andava fiammifcbiando , OVUNQUE 
CAPERE NON SI RITROVI ; NON ESSERVI IL BEN 
VIVERE* , i vani penlìeri, i fanciullefchi traftulli 
luogo non occuparono giammai nella fua fan- 
tasia i la quale volendoli di buon ora afluefare_> 
a 1 ferj , a i virtuofi , a i laudevoli , e magnanimi 
pentimenti , non ad altro fi applicava che a rin- 
tracciare-i mezzi più agevoli , e le itrade più fpe- 
dite, e liciire per arrivarvi. Non ebbe appena com- 
prcfo,che i libri erano i benefici difpenfatori del- 
ie pregevoli cognizioni , delle arti più belle , e del- 
le feienze tutte, che atte fono a feparar l'uomo 
da fe medefimo, che dedicò loro immediatamen- 
te l'affetto fuo più tenero, e l'amicizia più per- 
fetta , e ft retta , che vi fia mai . Lo lìarfi con elfi 
j. .* a -'! 

* Ciccr. di Fimbut honorum & mahrtm Lib, IL 



a folo a folo, il rimirargli con gìoja , c venera-" ° 
xìone, il maneggiarli con piacere grandi/lìmo for- 
mavano le ore Aie più liete , più gradite, più 
deliziofe. Vantili pure la Grecia di quei fuoi an- 
tichi valorofì Uomini, che per faperc feorfero sì 
gran parte del Mondo; compiacciali in quell'al- 
tro , che grandemente fi rammaricava tutte le_. 
volte, eh' egli fentìto avelie la mattina più per 
tempo lavorar gli artefici, che fi foflè me flò a_j 
ftudiare ; a me non pare , che il noftro giovane 
CAVALIERE meriti minor lode di loro; perciocché 
quegli ciò fecero, quando l'animo noftro ha gran 
vaghezza d' imparare, quelli in una età, che per 
fé ileflà ad ogni altra cofa è più inchinata; que- 
gli avendo già guftato a fondo il piacere , che 
dal fapere fi trae , quelli avendolo appena at- 
tinto da' fuoi puri fonti , e cori fatica a' fuoi 
verdi anni troppo grave leggiermente aflaporato. 
Talmente che temendo forte i fuoi prudenti, e 
vegliami Genitori , che la troppo continuata ap- 
plicazione allo (fudio in quella ancor giovanile 
età , mamme per cagione della dilicatezza di fua 
compld]ìone , che non prometteva in lui robu- 
ficzza tale di falute, che folle al grand' uopo ba- 
fievole, dannofa gli potefle efiere anzi che nò; 
faggiamente fi avvifarono di alleggerirgliela in 
parte col giocondo, e oneffo inter lenimento della 
Mufica, a cui Io perfuafero, che volcffe dar ope- 
ra. Ed egli, per quell'anima buona, che da Dio 
B feli, 
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felicemente aveva fortìta^ e pel naturale fuo ben 
fatto, dolce, pieghevole , lieto , e compiacente ol- 
tremodo non folo alle brame de'fuoi Maggiori, 
ma a quelle eziandio di ognuno, purché i limiti 
non tra pa (fa Itero dell' onestà , volentieri vi fi ap- 
plicò , e gloria riportonne non volgare . 

Non v' ha chi non fappia fra gli amatori 
dell'Antichità , come Socrate, Padre , e Maeitro 
di tutti i Savj, e per oracolo di Apolline, iapien-. 
tilfimo tra gli Uomini del fuo tempo giudicato, 
fu da elfo oracolo perfuafo , e confortato a ftu- 
diare la Mufica. Egli , per ubbidire al gran co- 
mando, incominciò nella tua vecchiezza ad atten- 
dervi, e per non tralafciare indietro alcuna par- 
te , che a Mulìca iì appartenere , eflendo forca di 
Mufica anche la Poesìa , fi mife a porre in verfi 
i moralismi APOLOGI del Frigio Favolatore, e fi- 
nalmente tutto alla fiìofofìa de'coflumi fi diede , 
giudicando efler quella una finiiTima Mufica , fic- 
come quella , che fa profeUione dì accordar l' uo- 
mo con fe medefimo , e d' accordarlo infieme con 
Dio. L'efemplo di Socrate fu a' no il ri tempi nel 
noltro faggio Cavalier, Giovanni mirabilmen- 
te rinnovellato. Fra il genio univerfale a tutte 
quante fono le belle arti ; il quale dimoerò egli 
in fe ftefTo fempre fmiflìmo , fpiccò , non fo co- 
me , maravigliofamente una fua inclinazione , un 
fuo diletto particolare, eh' ebbe dopo che vi fi era 
applicato , inverfo la Mufica i il qua! diletto non 
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fermavalì già in lui in un oziofo , e molle folk*, 
ticamento d' orecchio , ma la compostezza del 
cuore , e delle azioni apprendendone , la nobiltà 
pafceva del fuo fpinto , che folo godeva , e ii ri- 
creava della mifura , della pulitezza, della leg- 
giadrìa nell' operare. E ficcome una ben regolata 
compofizione di varj tuoni , ed acuti , e gravi pro- 
porzionatamente mifchiati dillilla , per così dire, 
nelle noftre orecchie un aggradevole incanto , e 
diffonde nell' anima una percofla foave , un ondeg- 
giamento piacevo hflimo ; così il mifurato accor- 
do, ch'egli in fc fteflo ordinò de'luoi nobili af- 
fetti , f unione di una iapiente nobiltà , e di una 
nobile fapienza , a guifa di ben temperata malici 
imprimeva negli animi di chicchera un profon- 
do, indelebile fenrimento di ammirazione , e di 
riverenza , e dì amore tenerilTimo, per cui fino 
ch'è vilTuto, è flato ad ognuno caro, grato, ed 
amabile al maggior fegno . Ne folo fu egli della 
Mulica organica, o ìtru menta le dilettantinimo,rna 
nella intellettuale Mufica particolarmente fi efer- 
cìtò e poetando, e difputando , e componendo! 
e le fue diipute , e compolìzioni furono , per così 
dire, fecondo l'alta Platonica idea, poetiche, ej 
le fue Poesìe filofotìche ì lìccome di quella Criftia- 
na ìilofofìa erano ricolme, di cui piena aveva la 
lingua, e il petto, e che dalla vera forgente traen- 
do efla il fuo antichi/Fimo , e divino cominciamen- 
to, faceva sì, ch'elle formafiero un più dolete 
E i con- 
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concento d'ogni altro , che nel Mondo fi foglia 
udire . 

Tali fi furono adunque i primi paftr, clic 
molle il noftro virtuofiOìmo Cavaliere full' 
ampio Teatro del Mondo , e con fua gran- 
lode in una Città , qua! è Firenze fua Patria , 
oculati (firn a , e quanto ogni altra delle più illuiìri 
della noftra bella Italia, de' meriti altrui finiflìma 
difeernitrice ; e ben difficile ad appagarli di un me 
rito, e di una virtù, fe non li a del fublime , del- 
lo ftraordinario , e Idclmagnifìco , che l'abbagli, 
e la forprenda , Ma quanto più poi invigorì il 
fuo corfo queft' Uomo, che quinto più il miro, 
tanto più fplende ; allorché giunto ad una età 
più matura, maggior copia di luce, e di acqui- 
itate fcìentifìche cognizioni gli rifehiarò il cam- 
mino! Non ebbe appena giteato il fondamento 
alla fabbrica del fuo futuro fapere fotto la favif- 
fima difciplina di valenti Precettori , fra i quali 
gloriava!! , ben con ragione, di e/fere flato difee- 
polo nella Filofofìa, e Teologia del dottiffimo Pa- 
dre D. Constanti no Rottigni , dell' inclita Caf- 
fìnenfe Congregazione vivo , e fplcndidimmo orna- 
mento j allorache nella cotanto ilkdtre Badia Fio- 
rentina la infegnava, che ad innalzarla incominciò 
in un tempo iteflb, e ad abbellirla colf ìmportan- 
tillima arte del ben parlare , in cui appieno fi pro- 
fondò, col profittevole itudio delle lingue, colle fa-, 
vie , e leggiadre notizie dell' Ecclefiaiiica , e prorana 
eiu- 
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erudizione , della Scoria, e dulia Poefìa, coli' amici- 
zia de' pili docci Uomini , cfie dencro , e fuori di fua 
Patria ri ori (fero i fra i quali, per cacere di moiri 
altri ftranieri e per nobiltà, e per fapere rinoma- 
tilllmi , fi annovera il vivente EminentilTimo Si- 
gnor CARDINAL QUIRINI cocanto ragguardevole 
per dotcrina , e per nafcita , di cui parlano , e_j 
parleranno con litima la più grande tutti i pri- 
mi Letceraci Uomini de' tempi notìri, e de'futu- 
riicolla raccolca de'Iibn più erudici, e rari, de' 
quali una fcelta, e ben copiofa Libreria ha for- 
mato, ch'era in tempo di fua vita , fiata Tempre 
da i mondani inutili pallatempi lontana , dopo 
le cure del maneggio prudencilìimo de' fuoi affa- 
li, e di quelle, che per gli altrui, fìccome fatto 
tutto a tutti ancora prendeva!! , folendo dire-. , 
fenza però ombra alcuna di jactanza ( ed io iteflo 
più volte con ammirazione l' udii ) eh' ei non vi- 
veva per fe, ma per gli altri , il Aio più dolce 
conforto , e gradito imertenimento . 

Se le gare di onore nella virtuofa carriera^ 
fono lo (limolo più pungente , che gli animi no- 
bili , e generoiì alla gloriola meta ne fpinge , quali 
potremo noi credere che fodero per elTere dipoi 
i fuoi progredì ndl' onorata arena, in cui fcefio 
delle Scienze , e delle Lettere; quando aferitto fu 
infra le alcre , delle quali quella fua doCCiHima 
Patria , per nobil vanto ibpra le alcre Cicta Ita- 
liche, è riccluiTima, nella canco famofa, e per 
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tutta f Europa celebrata Accademia della CRU- 
SCA? in cui godè perfino l'annuo onore di AR- 
CICONSOLO ; nella quale tanti fublimi intelletti 
maeltrevolmcnte addeftrati , e delle dottrine più 
belle , e profonde maravigliofamente adorni fe- 
cero gii , e tuttavia fanno del lor fapere onore- 
vohiìime prove ? Aveva già egli, ficcome abbia- 
mo veduto , fino dalla fua giovanile etade guata- 
to le acque più limpide degli antichi fonti , ed 
oh ! con quale profittevole diletto aveva elfo ftu- 
diato fu i migliori Autori, e più maflicci , in- 
ternandoli ne' fentimenti, ammirandone la leg- 
giadria , rendendoli de i fatti , de i colìumi , àeU 
le feienze loro copioiìfiìmo pofièditorè. Quindi 
per fuo Accademico efercizio dilìefe , e leffe pub- 
blicamente nella medefima quella bella, e dotta, 
e così pulita diflèrtazione foprai- Tripodi, che_. 
gli antichi ufavano ; la quale per fua modeftia^ 
non avendo egli voluto, dare alla luce, priva ri- 
mane, con fua fventura, la leggiadrilìima Tofca- 
na favella , e l' antica erudizione di uno de' fuoi 
più prezioiì ornamenti . Non è però , che il fer- 
vido , e gentile Spirito del noflro chiarilTimo CA- 
VALIERE ; nel quale fatto aveva non ordinaria im- 
presone il diletto delle feienze più belle dell'an- 
tica^ moderna erudizione, con quello dell'amo- 
re , ch'egli ben giuftamente portava al natio fuo 
dolcilììmo Idioma , vago quindi oltremodo di 
ampliarlo , e di arricchirlo , fcelto non abbia tre 
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n "fe- 
morali fcgnalatiflime Opere fcritte in Franzefe , 
una , che gli Uomini difpone al ben morire , V 
altra, i Sacerdoti inltruifce a fondo nel loro altif- 
Cmo Miniliero , la terza le nobili Giovani ara. 
maeitra ne' collumi loro proprj , e trafportatele 
in elfo con quella purezza, ed eleganza di ftile, 
che in tutte le Tue compofizìoni , e famigliari dì- 
fcorlì Tempre riluceva j quelle , perchè al profitto 
dell' anime, al divino onore , e vantaggio pub- 
blico cosi incerefiante della buona educazione 
della Gioventù potevano in gran parte contribui- 
re , col femplice home di ACCADEMICO DELLA 
CRUSCA diede fuori . La feconda delle quali non 
folo è unsevidentiflìmo teftimonio del fuo zelo 
per i! divino onore , del fuo buon gufb, e del 
penetrante difcernimento , che aveva in trafce- 
gliere da tutte le cole il migliore; ma ancora de- 
dicata effondo da lui all' efemplarillirno , e per 
tanti titoli degno di fublimi lodi MONSIGNOR Gì- 
NORI prefente Vefcovo di Fiefole, è un vivo at- 
tillato di quell'antico , fchietto, nobilifìimo af- 
fetto, con cui fino dagli anni loro più teneri fu- 
rono que/ìe due beli' anime in dolce amiflà fra 
loro «rettamente congiunte. 

Con sì fatte idee dunque nella voftra men- 
te impreffe , GentilifTimi Fiorentini Spiriti , e con 
quelle molto maggiori, che il fievole mio inge- 
gno capace non e di ritrovare , ravvifando Voi il 
noftro Cav. GIOVANNI, dite, Ce i fuoi profitte- 
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voli fiudj, le Aie genero/e imprefe , ì fuoi ma- 
gnanimi^ grati, e inficine modeiìilTinii penfa- 
menti chiamar non fi portano, a buona equità, 
come tante pure acque , che da limpido , e p&, 
renne fonte fcaturendo , non mai fianco , e iafib 
di arricchire co' fuoi vitali umori le fponde na-> 
tie , e le valli lonrane , nella civile focietà , nel 
letterato commercio degli Uomini infigni , nel 
proccurare a tutti in mille fogge il fommo bei 
ne abbondevohnente fi diramarono.! . ■ -. , 

E molto più certamente vedremo queftej 
belle , e pure acque difenderli , ed innalzarli ol- 
tremodo, fe dai beni dell' animo, e da que'prcv 
gi fingolariffimi , che largamente al fuo fpirito 
il Cielo donò , a quelli , che di fortuna, fono 
appellati , di cui non gli fu meno lo fieno Cie- 
lo gencrofo donatore , rivolgeremo il nofiro perl- 
fìero. ConciolTiachè d'uopo clfendo , perchè que- 
lli motivi fieno ancor citi di vera gloria , e di 
lode, che chi gii poflìede fappiali d inorarne n to- 
nfare, Io che tanto è più difficile , quanto più 
grandi, e forti fono gli filinoli, che nel corrot- 
to Mondo dal loro buon ufo ci fviano ; colui 
pare, che al colmo della Gloria fia pervenuto , che 
avendone a dovizia , fa coli' animo fovrafiantc^ 
ad ogni afFafcinamento delle loro luiìnghc , ficco- 
ine valorofamente ha faputo il nofiro CAVALIE- 
RE , fopra di eiìi lìgnoreggiare . E primieramen- 
te fra tati beni la copia annoverandoli degli ami- 
ci, 

Digitized by Google 



1 



ci, di quefli verrò io a dire , che' di 'tanti co- 
sì illuftri, e favorevoli fi trovò egli Tempre ab- ' 
bordante , di quanti una fpecial benignità di 
fembianza , di che egli era dotato dalla natura, 
in comparendo dove perfone ben formate , 
gentili ii ritrovavano, pareva, che di neceflìtà al 
fuo affetto gli attraeffe i e aggiuntavi quella fua 
affabilità umaniffima , e (bave , e oltremodo ma- 
nierofa , quafi come da una rete , o amo gli ani- 
ini delle perfone refìavan prefi ad acquetarne la 
benevolenza, e la grazia. E pure -j chi lo vide_> 
mai per si belle prerogative innalzarli più del 
dovere fopra fe fteflo, e concepire, veggendoii 
da tutti cosi reputato, e tenerillìmamente ama- 
to, fentimenri di ambizione, o di jattanza ? Co' 
Perfonaggi più iiJultri della Chiefa, e del Mon- 
do, co' quali ei teneva familiare, e letteraria cor- 
rifpondenza, con ogni moderila, rifpetco,e ve- 
nerazione, fenza punto invanirli per l'onoranze, 
ch'egli ne riceveva, fempre trattò. Con gli ugua- 
li usò ih tutte le occorrenze ogni dimeff ichezza , 
e cordialiiTimo affetto , anteponendo fempre i lo- 
ro a fuoi comodi . Con quelli di minor condizio- 
ne fi pareggiò, limandogli, e onorandogli -, laon- 
de con tutti fi acquirtò grazia, con tutti benevo- 
lenza,^! tutti guadagnolfi l'amore, e la «ima ; 
ed egli tutti, parimente ebbe in pregio , ed amò 
grandemente. Così con catene d'oro, e con ma- 
niera penetrante , ed afeofa trae a fe il Sole , o 
C ie g 
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lega il -tutto in- giocondiriima armonia, e corti- 
piacendofi d' iiluitrare altamente !e parti più no- 
bili dell' univerfo , non ifoegna ancor le più balle 
colla defiderata pioggia de' raggi fuoi . Ne fuper- 
fidale , ed apparente , o interenato , nè di piccola 
durata fi età quell'affetto (incero, e quella Ili. 
ma , colla quale elfo altri riguardava , ma.,, o* . 

Grafìe , cbé a pochi il Ciel targo dej!ìna } 
fchietta , verace , durevole , indelebile, e protoni 
damente nel fuo bel cuore radicati. In qua! grufa 
pofeia il pregio di iua chiarilTima, Nobiltà foflìj 
da lui a vero valore innalzato , mi giova in qual- 
che parte rapprefentarvi . Quello ficcome un te- 
loro veggendofi egli pofledere , a guifi di una.» 
quali facella x rendere più lumihola la bella fee- 
na di fuc virtudi folamentc l'adoperò, e ne fece 
itima . E nella tua Nobiltà , come nelle Medaglie 
accader veggiamo, ebe dalla parte rovefeia pre- 
lentan cagione, di ricever cognizione della ltefla_. 
impronta , coli' ufo dell' umanità , e della faggia 
coltumanza , e della modellia ci diede a conosce- 
re , come dalla parte , fe noi diceflìmo oppolta , 
rifplendefle l'afpetto della natia fua condizione. 
Dell' onoranza , e della, eltimazion di fe itefto ( fe 
non quanto per non. edere creduto pufillani- 
mo.edi. baffo cuore il faceflè ) poco , o niente fi 
inoltrò vago. Intorno all'ufo del fuo avere, e_> 
delle proprie foftanze , chi di Voi non fa, quanto 
ne 
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ne font egli' ari prudente , an deftro , e ben av- 
veduto amminiltrarore, con trarre lenza più dalle ,. 
medefime quel fui® , che a (ottenere acconcia-. '"' 
mente la lua Cala-, e la i"ua Famiglia con ordine 
di Cavaliere era baftevole ; e condannando quelle 
fuperffuira di ioverchj comodi , e di morbidezze , 
onde gli uomini dal neceflario governo di le me- 
defimi allontanandoli, traile delicatezze s' mfievo» 
lucono nella virtù . Egli fu da una così inalte- 
rabile moderazione , e fobrietà ponderato , che-, 
quali che la natura ragionevole fenza avere nin- 
na comunicazione coli' appetito, gli avelie imp». 
fii i limiti imponìbili a trapaflarfr, non fi videj 
mai eziandio nelle famigliari ricreazioni ; dove 
uomo per leverò , c rattermro eh' è fi pofla effere , 
non è, .che. noa il laici talvolta guidare- dove la 
comune giocondità , e '1 piacere f alletta , eh' egli 
o per atto , o per detto alcuno moltrafle di pren- 
der licenzi, che fuot determini di una fomma^ 
moderazione lo traelfe. Ma non pertanto fi ritirò 
egli nel tempo fteiìo dal renderli feltevole, e gio- 
condo , e Tempre uguale a le medefimo -fra gli 
amici j per quanto fofteneva il fao bel coftume 
di gentile, manierofo , erudito, e nobile Uomo . 

:Per .quanto' poco però egli .fi-valeflè di fuej 
ricchezze, lìccome udirle, in grado, e foddisfa- 
zion de' piaceri , non lafciò egli non pertanto di 
apprezzarle , come uno di quei beni gratuiti dati 
da Dio agii uomini , per cui. .fi facciati valevoli 
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ad acqtliflarfì con maggior potere molti altri be- 
ni , impiagandole rettamente , e in opere degniLj 
.della immortalità I Laonde, -di":quella -parte dd 
Aio avere, che : oltri all' accomodamento di fe-yi 
dfc'Aioi nceeflarj affari; reputava fovercliia, faccn* 
.done alla liberalità , e alla Magnificenza propria 
deh Aio-grado, volontaria retìituztoncvpoitijctf'aU 
k .naturale fua jvirtù . !4: codi .fine pareva tenerla 
irt depgfito^jw idiveraira provido diAjen&rore: 
Perii che non Solamente dell'onorato diiperndio 
di coloro, che abbondevolmente , e ;don' riputa- 
zione diffondevano il denaro , fu. lodatore afliduo;, 
.e cekbi'atore .lineerò j. ma. ni. .renderli tale^ànch." 
efio, per quanto le forze Tue fofferivàno , .pofej 
ogni cura , e Ipeno tenne: care, e ditefe indultrio- 
fo, e don fatica. lc/fue,foitanze ; acciocché . confo 
rir le po.tefie , e voltare mverfo quella. part*i**fovn 
trailo più; .di: meiìien.. E lafciartdo di dirvi tisi 
largo , giudiziòfo difpendio, ch'egli faceva per 
fovvemre gli Opcraj , e mantenere vive ic arti, 
orà : in abbellì merito della Aia fcelra Libreria , ora 
in vantaggio, e fpléndore delle Aie- amene Ville» 
che mercè le jV3rÌe divozioni, :che inrroduffe nel- 
le loro magnifiche Cappelle da lui in maellofiu. 
foggia ampliate, e di-varj Corpi Santi , e di lar- 
ghe indulgenze dal Sommo Pontefice arricchite^ 
che alle Aie pie.dimande ogni grazia più Angola- 
re di buon grado, raccordava , come quegli, 
che fapeva a fondo. la fua Pietà, e diritto fine-. 

- , nel." 
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nel!' operare , altri elemp; del Tuo buon ufo di tali 
beni ne facciati fede . Sono sì fatte cofe come pie- , 
coli, e ("carll rampolli della, fruttifera , ; c feconda^ 
pianta, della fua gran liberalità, e Magnificenza , 
dellaqual pianta eflendo, dirò cosi , il ramo mae- 
ftro il foccorrere a larga mano agli altrui più ur- 
genti bifogrji, non, furono .1 frutti di cfla da luì 
meno benignamente,, ne con minor larghezza in 
■quella parte dii tribù iti ; anzi tanto più gli difu- 
fe, quanto più laudevole è il fine, e più falutare 
la ricompia, come opera,, che più dirittamen- 
te., .e fidamente in Dio, <ftì rivolta , e quivi con 
tutta la compiacenza ha il fuo termine . Per (a 
qual cofa , portare infinita compaiTtone delle mi- 
ferie altrui^ gli uomini mendici , ed i luoghi pii 
Sovvenire con ci imam ente , e largamente aiutare , 
fu ipecialiiiimo ifudio della fua mano, e dove 
■noti foflé*. potuto arrivare la forza delle fuo_, 
fojianze * interponeva ogni più premurofo uf- 
ficio appailo gli uomini pietolì , e abbonde- 
voli m loro l'avvenimento; concio.Tuchè , l'af- 
fetto rivolto inverfo del bene altrui , dove X 
opera non può concorrere , abbia la medehma 
efficacia dell' opera lteffa ; onde la caritatevole 
munificenza ,in sì fatta maniera può per avven- 
tura eziandio aver fede nell'animo degli uomi- 
ni meno potenti a confusone de' più potenti 
Jìefii di piccol cuore. Dunque mi faccia ogn lui o 
ragione, fe a buona equità efclamar non pollo 



come fuori di me parte dallo flupore, e par- 
te dal giubbilo rrafpoeuto , fpeno a lui colla., 
memoria ritornando,'- • : . . +, 

Ssiaud 'm cor tartU in fe 'virtudi iccoìfe . 

E pure, o dell' eterne divine difpofizioni imper- 
fcrutabili avvilì! Non piacque al Cielo di afcol- 
tare i voti comuni di tutta quefta fua bella Pa- 
tria, d' intenerirli alle lacrime più affermale, e_i 
calde de' fuor cari amici, ai prieghi ardentifnmi 
de'. Perfbnaggi più cofpicui , ed ììjullri , che giu- 
dicavano creicele il loro decoro tenendo con lui 
dolcilTima amiltà , allorachè aflalito da improv- 
■vifo , e grave malore quello Grand' UOMO nato 
a tutte k virtù , e formare alle più eroiche^ 
azioni , . quali degna non fbfie .più la Terra di 
averlo , ,fenza ne pur concedergli che di fua 
.chiarilTima Jìirpe lafciane dopo di fe. qualche^ 
naturale germoglio , in cui trasfufe rilucelfero le 
fue belle virtù a fua confolatione , e della nobi- 
lilfima , ed amata .fua Conforte , ben degna di 
aver avuto per Ifpofb un sì amabile , e virtuofo 
CAVALIERE j al cui .diremo dolore altro mag* 
gior conforto non rimane , che di vedere un dì 
nel tenero fuo, e gentil Nipote, * Fanciullo ben 
- d^ggo . 

" £' palli i! Signor ANTONIO GiRALDI , gii EECOKI, 
figlili del Signor Conte I'£( ORI , la cm fonila era ma- 
rnata al isoftra Cavaliere GIOVANNI GlKALRI , Wi» 
dttio Signor Antonio è Jhaio i«Jlitnito erede un'rvtr- 
fite óul dttto Cavaliere GlRALDI iifnnte , eoa obbli- 
go Ìi «funere il Cafato Gira LUI . 



degno di fommo" onore , unitamente al di lui 
Cognome gloriofo 1' eccelli; lue doti rifiorire , 
nel mezzo appunto del cimmm di Tua vita , 
piangendo il dico, a fe velocemente lo rapì. Bar- 
bara, e cruda morte, come mai Pianta cotan- 
to onorata, e di preiiof! frutti sì carica, e ador- 
na , colia tua falce fpietata ardirti tu sì pretto 
recidere? Quella Pianta, in cui non fo in qual 
parte del Cielo , in qual idea era l'efempio, on- 



lafsìì il fuo potere fi eftenda . Quanto perciò 
amara , e ri ne refeevo le , e quanto da ogni ge- 
nere di perfone, e vicine, e lontane, e concitta- 
dìne , e itraniere fia ftara deplorata la fua morte 
immatura, non occorre, che nel rammenrarvelo 
di prefente io v' incrudelì fca , e riapra 1' acerba- 
piaga del dolor vofiro , umaniinmi Fiorentini ; 
la quale ancor frefea nel cuor vi rimane, e torna 
fovente a trarne fuori lagrime rare, e fofpiri lun- 
ghi , e gravi , per sì gran perdita , e per tutte an- 
cora le future etadi femprernai deplorabile , che 
ha fatto la Città voflra , fa Repubblica tutta., 
delle Lettere, e la Religione ftefla di uno de'fuoi 
più chiari lumi, e fplendidi ornamenti. Dirò fo- 
lo , che bafrevole fu quella gravifTima perdita ad 
amareggiare perfino l'intrepido, e magnanimo 
cuore del Regnante Sommo Pontefice BENEDETTO 
XIV. il quale , allorachc per mia rifpettofifìima- 
Lettera la intere, fi degnò colla lolita fua impa- 
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rcggiabile, e Paterna amorevolezza di rifponder- 
mi in quefìi termini , che per gloria immortale^ 
del trapalato noiìro CAVALIERE , e per porge- 
re alla V'offra , e mia dolente afflizione qualche 
alleviamento , con rapprefentarvelo in un cer- 
to modo ancor vivo nel cosi bello, e fchietto en- 
comio, che^dallo fteflb VICARIO di Grido, anche 
dopo morte ha ricevuro , gli traferivo come il 
più bel fregio di quefto mio povero ragionamen- 
to, e in vece di quella maggiore, e più perfetta 
lode, che la mia inefperta eloquenza non gli hi 
potuto dare,, Ci è molto difpiaciutala notizia del-. 
„ la morte del buon Cavaliere Giraldi, eflèndcH 
„ ci, per vero dire, giunta all' improvvifo . Ci 
„ giova fperare , che lia mParadifo , efTendo flato 
„ pieno di gran pietà nel tempo, eh' è flato in-, 
„ quello Mondo , ed avendo avute , e ' praticate 
„ Maflìme di perfezione . „ Dopo la qual lode 
io farò fine, e con ingenuità confelTcrò pubblica- 
mente che tante fono le prerogative , i menti , le 
virtù , le gloriofe, ed eroiche azioni , che amore , 
e '1 vero meco fi furono a dirle , nelle quali an- 
cor vive , e viverà , finche colui , che il tutto muo- 
ve , manterrà ne'fuoì cardini equilibrato il Mon- 
do, l'ottimo, il pio, magnanimo, virtuofilnmo 
Cavalies. Giovanni Giraldi, the per degna- 
mente profeguire a Celebrarle mi 

— manca l'ardir, l''»gegno, e l'arte. 
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